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PREMESSA  
 
Nella sottoestesa relazione sono esposti i risultati nell’indagine svolta al fine della definizione delle condizioni di “rischio 

Paleontologico” relativo ai settori, rientranti nell’ambito del parco “Paleontologico della riserva naturale della Valli 

Andona, Botto e Grande” in cui sono in progetto interventi di sistemazione idrogeologica del bacino idrografico del Rio 

Cipollina. (Interventi urgenti per il contrasto al dissesto del Rio Cipollina - Asti - ai sensi del PR FESR 2021-2027 Priorità 

II Obiettivo RSO 2.4 Azione II.2IV.1BANDO 2023).  Pertanto nelle pagine seguenti, previa localizzazione e descrizione 

delle opere in progetto, vengono definiti e presi in esame: 

 

 caratteristiche geologico stratigrafiche e paleontologiche dell’area; 

 rischio paleontologico ed eventuali interferenze degli interventi in progetto  

 

Nell’elaborare il presente documento è stato fatto riferimento a “ Nota di massima sul contenuto fossilifero dell’area della Valle 

Botto  e del rischio paleontologico relativo al progetto  - Interventi urgenti per il contrasto del dissesto del Rio Cipollina (AT) “ 

appositamente redatta da parte del Dott. P. Damarco (Paleontologo Ente Parco ), il cui testo è riportato in allegato.  

 

1) LOCALIZZAZIONE  
 
I siti d’intervento si localizzano in Valle Grande in prossimità della zona di testata del bacino idrografico del Rio Cipollina, 

3,5 km circa a ovest del concentrico urbano di Asti (cfr. fig. seguente). Più precisamente, riguardano la linea di 

drenaggio secondaria (tributaria di destra dell’asta principale) nei pressi dell’affioramento fossilifero “Gonella” e un tratto 

della vallecola percorsa dall’asta principale del Rio Cipollina. 

 
Fig. 1) Localizzazione settori d’intervento su cartografia BDTRE alla scala 1:10.000 e su ripresa aerea alla scala 1: 5.000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

      E. G. PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO - Prot 0001219 del 10/10/2023 Tit I Cl  Fasc 



2 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

2)  OPERE E INTERVENTI IN PROGETTO  
 
Sono in progetto opere di sistemazione idraulica del fosso e delle relative sponde di un tratto di una linea di drenaggio 

tributaria di destra del rio Cipollina (cfr. fig.1), unitamente a opere di contenimento e di drenaggio al piede del pendio, 

sul fianco orografico sinistro della vallecola incisa dall’asta principale del Rio Cipollina, lungo cui decorre il sentiero che 

conduce al geosito dell’affioramento “fossilifero maggiore”. 

In dettaglio gli interventi in progetto consistono in:  

 

 sistemazione linea di drenaggio presso l’affioramento Gonella  comportante, previa rimozione dei residui della 

precedente sistemazione (canaletta in calcestruzzo), il risezionamento del fosso/alveo per un tratto con 

sviluppo lineare di 70 m circa a monte dell’attraversamento, presso l’affioramento dismesso (cfr. tavola allegata 

in calce). Verrà attribuita al fosso una sezione a geometria trapezia, di idonee dimensioni per il regolare 

deflusso delle acque. Localmente verranno realizzate, alla base del versante, delle palizzate in legname di 

contenimento onde evitare che i detriti dilavati dalle acque meteoriche riempiano il fondo della linea di 

drenaggio. Realizzazione di una vasca di sedimentazione in calcestruzzo con impronta di 15 mq circa e 

profondità di 1,0 m circa, nel punto intermedio del tratto d’asta a monte dell’attraversamento della pista per 

l’affioramento Gonella. A monte della vasca non si eseguirà risezionamento ma soltanto la pulizia del fosso. Nel 

tratto di fossato a valle dell’attraversamento, sino alla confluenza (tratto di circa 25 m) con l’asta principale del 

Rio Cipollina, verrà attuata una protezione del fondo e delle relative sponde mediante gabbionate riempite con 

ciottoli. Sarà sistemato con gabbioni anche un fenomeno erosivo localizzato fra l’attraversamento e la 

confluenza imputabile ad acque di versante provenienti dalla viabilità; 

 

 realizzazione di palificate in legname a doppia parete, di palizzate e di drenaggi con funzione stabilizzatrice 

della coltre detritica superficiale in più settori ( si confronti la tavola allegata in calce) a tergo del sentiero che si 

articola sul fianco sinistro della vallecola incisa dall’asta principale del rio Cipollina;  
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 apertura di una nuova traccia di sentiero in sponda destra del Rio Cipollina; 

 

 manutenzione straordinaria della vegetazione ai fini della sicurezza sia idraulica che di fruizione dell’area. 

Verranno rimossi gli alberi in alveo costituenti ostacolo al regolare deflusso delle acque e abbattuti quelli a 

rischio di caduta, lungo un tratto d’asta con sviluppo complessivo di circa 1000 m. 

3) INQUADRAMENTO GEOLOGICO E PALEONTOLOGICO  

3 a) Geologia 
  
Sotto l’aspetto geologico i terreni dell’Astigiano rientrano nel dominio sedimentario denominato Bacino Terziario 

Piemonte, una geosinclinale sviluppata in direzione est-ovest  dalla pianura alessandrina a quella cuneese, formatosi in 

un intervallo di tempo compreso tra trentacinque (Oligocene) e due milioni di anni fa circa (Pliocene).  

Nell’ambito del Bacino Pliocenico Astigiano la successione stratigrafia è organizzata in due complessi litologici principali, 

di cui quello stratigraficamente inferiore è contraddistinto, dal punto di vista litologico, da facies marine, quello superiore 

da facies continentali.  

La sequenza litostratigrafica marina dell’Astigiano meridionale è caratterizzata da sedimenti siltoso argillosi di mare 

profondo (facies Piacenziana o argille di Luagagnano) cui succedono, in continuità stratigrafica, sedimenti correlabili a 

un ambiente deposizionale marino poco profondo (facies Astiana). A questi ultimi si sovrappongono depositi continentali 

in sabbiosi ghiaiosi e localmente argillosi (facies Villafranchiana). 

 

Fig. 2) Schema che illustra la successione stratigrafica pliocenica nell’astigiano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Con specifico rifermento al settore in esame, il corpo dei rilievi collinari e le incisioni delle vallecole della zona sono 

modellati in livelli sabbiosi cui si alternano bancate di calcareniti della formazione pliocenica in facies astiana (Ps), come 

riportato sul “F° 69 Asti della Carta Geologica d’Italia” (cfr. figura seguente) di cui nella figura seguente si riporta 

l’estratto. In superficie si distribuiscono terreni eluvio colluviali derivanti dalla degradazione fisica dei sottostanti termini 
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litologici della formazione pliocenica, il cui spessore varia in relazione allo specifico ambito morfologico. Gli spessori 

maggiori dei detriti eluvio colluviali si registrano ai piedi dei versanti, nel settore di raccordo con il fondovalle. In asse 

all’asta principale dei rii che attraversano la zona, localmente si sviluppano depositi alluvionali limosi sabbiosi che si 

giustappongono ai detriti eluvio colluviali in rapporti di parziale e reciproca sovrapposizione tra loro.  

 

Fig. 3) Estratto “F° 69 Asti” della Carta Geologica d’Italia (ingrandimento alla scala 1:50.000) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 b) Paleontologia 
 
La formazione delle Sabbie d’Asti, che nella zona ha potenza dell’ordine di 100 m circa, è nota a livello internazionale in 

ragione dell'elevato contenuto di materiale paleontologico rappresentato sia da macrofossili di molluschi che da 

associazioni di foraminiferi bentonici. Il contenuto paleontologico del tratto stratigraficamente inferiore e medio della 

formazione è documentato nella classica sezione stratigrafica del “Castello di Valleandona”, in cui si sono individuati n°2 

livelli fossiliferi. Quello superiore, contraddistinto dalla relativa abbondanza del bivalve “Isognomon maxillatus”, si 
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estende su buona parte del territorio astigiano con caratteristiche simili. Lo strato fossilifero inferiore si caratterizza per la 

frequenza del “Glycymeris insubrica”. 

A dimostrazione della ricchezza fossilifera della formazione delle sabbie d’Asti è la stima in 600 specie di Molluschi 

reperibili nei sedimenti sabbiosi. Alla malacofauna sono associati resti di echinodermi, briozoi, brachiopodi, antozoi, 

foraminiferi, cirripedi, chele di granchi, denti e otoliti di pesci, resti scheletrici di vertebrati marini. Il grado di 

conservazione dei resti fossili varia da punto a punto. Si passa, nel giro anche di pochi metri, da conchiglie ben 

conservate, solide e molto resistenti, ad altre del tutto decalcificate, dove il guscio è ridotto a una pellicola calcarea che 

si frantuma non appena la si tocca. Spesso la fossilizzazione è limitata a modelli e impronte di organismi, soprattutto nei 

livelli di concrezione arenacea o all'interno di sabbie parzialmente cementate.  

Nell’ambito della riserva naturale della Valle Grande sono presenti alcuni affioramenti attrezzati per la fruizione pubblica 

attraverso visite guidate (affioramento Maggiore; Affioramento Gonella), in cui è esposta parte della sequenza 

stratigrafia in facies Astiana e in particolare strati ricchi in fossili. Tali affioramenti si localizzano altimetricamente a quote 

maggiori di 170 m s.l.m .  

 

Fig. 4) Riprese fotografiche dell’Affioramento Maggiore con evidenziato uno  strato fossilifero  (foto 1-3)  
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Fig. 5) Riprese fotografiche affioramenti  fossiliferi attrezzati della Riserva naturale di Valle Grande ( foto 4-6) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

4)  DEFINIZIONE E ANALISI DEL RISCHIO PALEONTOLOGICO  

 

In merito alla valutazione del “rischio paleontologico” (“rischio di degrado antropico e naturale di siti paleontologici” )  

nello specifico caso è stata considerata la seguente classificazione ispirata a “Standard Procedures an Mitigations of 

Adverse impacts to Paleontological Resources (SVP, 2010): 

1) rischio elevato) si riferisce ad aree in cui sono stati rinvenute abbondanti associazioni di fossili e di particolare 

valore. Le analisi del contesto stratigrafico o geologico indicano che i lavori potranno intercettare tali livelli 

fossiliferi.  

      E. G. PARCO PALEONTOLOGICO ASTIGIANO - Prot 0001219 del 10/10/2023 Tit I Cl  Fasc 



7 
-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

2) rischio medio si riferisce a settori in cui il record paleontologico è relativamente scarso. Tuttavia la possibilità di 

intercettare livelli fossiliferi che custodiscono emergenze paleontologiche riconosciute è suggerita da 

considerazioni di ordine geologico e stratigrafico. 

3)  rischio basso indica settori in cui non è mai stato segnalato un record paleontologico oppure in cui 

considerazioni di ordine geologico e stratigrafico indicano che i lavori in oggetto hanno una scarsa probabilità di 

intercettare depositi fossiliferi o livelli che custodiscono emergenze paleontologiche.  

4) rischio nullo indica settori in cui considerazioni geologiche, paleontologiche e stratigrafiche permettono con 

certezza di escludere la possibilità di intercettare livelli fossiliferi 

Tenuto conto che: 

 secondo le informazioni fornite al gruppo di progettazione e allo scrivente da parte del Dott. Damarco (si 

confronti la nota tecnica allegata al presente documento), esperto paleontologo e funzionario dell’area a parco 

delle Valli Andona, si registrano condizioni di elevato “rischio paleontologico” a quote altimetriche assolute 

superiori a 167 m m.s.l. A dimostrazione di tale dato si pone la distribuzione degli affioramenti fossiliferi 

attrezzati (si confronti la planimetria allegata in calce) presenti nel parco paleontologico che si localizzano, a 

quote superiori a 170 m s.l.m; 

 

 gli interventi in progetto comportano operazioni di scavo e movimento terra relativamente limitate sia in 

profondità che in estensione e  impegnano prevalentemente i detriti eluvio colluviali  nonché terreni 

antropicamente  rimaneggiati (sponda sinistra  dell’incisione impluviale a valle dell’attraversamento della pista 

nei pressi dell’affioramento Gonella) che si distribuiscono al di sopra dei sedimenti pliocenici; 

 

  buona parte dei settori d’intervento sono altimetricamente inferiori alla quota assoluta 167 m s.l.m; a tal 

riguardo, esclusivamente il tratto della linea impluviale tributaria di destra dell’asta principale del rio Cipollina, 

con sviluppo lineare di circa  80 m, su cui verranno realizzati interventi di risagomatura e asportazione del 

terremo di riempimento dell’alveo ai fini dell’adeguamento idraulico della sezione e opere di protezione delle 

sponde mediante gabbioni (circa 20 m a valle dell’attraversamento della pista nei pressi dell’affioramento 

Gonella), rientra in una fascia altimetrica di poco superiore a 167 m. s.l.m. (tra le quote 170 e 173 m. s.l.m ).  

 

si appura che le interferenze  con la risorsa fossilifera del parco paleontologico  da parte delle opere in progetto sono 

ragionevolmente di ridotta entità . 
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5) NOTE DI SINTESI  - VALUTAZIONI CONCLUSIVE - ASPETTI PRESCRITTVI 
 

La riserva naturale della Valle Grande sotto l’aspetto paleontologico riveste rilevante valore scientifico e culturale in 

ragione dell’abbondanza di materiale fossilifero. 

La tipologia degli interventi in progetto comporta operazioni di scavo relativamente poco profonde e movimento terra di 

limitata entità, impegnando prevalentemente i detriti eluvio colluviali derivanti dal disfacimento fisico chimico dei 

sottostanti sedimenti pliocenici che costituiscono il corpo dei rilievi collinari e in cui si intercalano stratificazioni ricche in 

fossili. 

Le opere in progetto e le operazioni di scavo ai fini della loro realizzazione riguardano in buona parte  settori di territorio 

esterni agli ambiti in cui si registrano condizioni di “rischio paleontologico elevato”, ovvero porzioni di territorio a quote 

relativamente inferiori alla quota 167 m s.l.m. 

A titolo prescrittivo si rimarca la necessità, a tutela della risorsa fossilifera, dell’assistenza in fase esecutiva alle 

operazioni di scavo e movimento terra da parte del Paleontologo dell’Ente Parco Paleontologico Astigiano.  
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Nota di massima sul contenuto fossilifero dell’area della Valle Botto e del rischio paleontologico 

relativo al progetto “Interventi urgenti per il contrasto del dissesto del Rio Cipollina (AT)”. 
 
Nel territorio Astigiano la successione stratigrafica è organizzata generalmente in un emiciclo 

sedimentario che comprende due complessi litologici, marino l’inferiore e continentale il superiore. I due insiemi 
sono sovrapposti nel settore centrale in continuità stratigrafica, tra Asti e Villafranca, e delineano il trend 
regressivo della successione, cioè il ritiro del mare pliocenico e il conseguente instaurarsi delle condizioni 
ambientali di area continentale che, con le variazioni subentrate durante l’epoca quaternaria, arrivano sino ai 
tempi attuali.  

La successione marina astigiana riflette l'evoluzione del Bacino Astigiano durante il Pliocene inferiore e 
parte del superiore. Tale sequenza deposta in continuità stratigrafica durante il Pliocene inferiore e parte del 
superiore si può osservare lungo diverse valli astigiane, in particolare nell’area protetta della Valle Botto. In tale 
area le formazioni litologiche presentano una giacitura suborizzontale con debole inclinazione verso ESE. Si 
possono quindi ubicare a determinate quote topografiche: le Argille Azzurre si rinvengono a quote inferiori ai 
150 metri circa, quindi alla base dei rilievi e sul fondo delle incisioni vallive; la formazione delle Sabbie di Asti 
costituisce invece il corpo delle colline ed è esposta in diversi affioramenti e pareti naturali. 

Queste formazioni sono generalmente fossilifere, le Argille Azzurre hanno in prevalenza resti fossili 
sparsi e di acque più profonde. La Formazione delle Sabbie di Asti è internazionalmente nota per l’elevato 
contenuto paleontologico con macrofossili sia dispersi nel sedimento che concentrati in livelli di spessore anche 
metrico, con larga diffusione areale. Le relative paleocomunità a molluschi, in parallelo con le associazioni a 
foraminiferi bentonici, si riferiscono ad altrettanti biotopi che documentano l’evoluzione fisiografica e la 
progressiva riduzione di profondità del mare pliocenico astigiano, sino all’emersione villafranchiana. Alla 
componente paleomalacologica sono associati altri resti di organismi quali coralli antozoi, briozoi, brachiopodi, 
artropodi cirripedi, granchi e ostracodi, echinodermi, denti e otoliti di pesci, elementi scheletrici di vertebrati 
marini.  

Il contenuto paleontologico del tratto inferiore e medio delle Sabbie di Asti è ben documentato nella 
classica sezione del “Castello” di Valleandona (sezione-tipo dell’Astiano sudeuropeo) e nella vicina Valle Botto 
(Sampò et al 1968, Pavia et al. 2004, Berzano et al., 2021). Vi si possono riconoscere due livelli fossiliferi: quello 
superiore, caratterizzato dalla frequenza del bivalve Isognomon maxillatus, si estende su buona parte del territorio 
astigiano con caratteristiche pressoché costanti. Lo strato fossilifero inferiore, dominato dal pelecipode Glycymeris 
insubrica, è sviluppato nella Valle Andona e nella zona di Monale. Nell’adiacente Valle Botto (Rio Cipollina), 
grosso modo alla stessa quota stratigrafica, sono presenti livelli sabbioso-argillosi con associazioni 
paleomalacologiche più eterogenee e ricche d’elementi paleobiocenotici pertinenti a biotopi di passaggio rispetto 
alle sottostanti Argille Azzurre. Questi livelli, che sembrano essere legati a un rapporto d’eteropia di facies 
esistente tra le formazioni delle Argille Azzurre e delle Sabbie di Asti, vengono definiti genericamente come facies 
di transizione. L’età si colloca nella parte basale del Pliocene superiore. 

Nell’area in questione sono proprio questi strati fossiliferi che determinano il rischio paleontologico più 
alto, data l’abbondanza di reperti. Nella valle del Rio Cipollina tali livelli si collocano mediamente al di sopra della 
quota di circa 167 m s.l.m.. Nell’ambito del progetto “Interventi urgenti per il contrasto del dissesto del Rio 
Cipollina (AT)” gli interventi sono realizzati in genere a quote inferiori a 167 m s.l.m, non interessando 
direttamente gli strati fossiliferi sopracitati, per questo si può considerare un rischio paleontologico basso. 

Trattandosi di un’area fossilifera si garantisce comunque il controllo paleontologico durante i lavori di 
movimento terra propedeutici agli interventi tecnici. Tale attività di controllo sarà svolta dal personale tecnico-
scientifico con il coordinamento del paleontologo dell’Ente Parco Paleontologico Astigiano.  

 
 

Piero Damarco 
Paleontologo 

Ente Parco Paleontologico Astigiano 
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